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lamento che domani po t rebbe p r o d u r r e un 
p e r t u r b a m e n t o nella v i ta scolast ica del no-
stro Paese . 

Non po te t e puni re i maes t r i perchè fe-
cero una sola g io rna ta di sciopero, men-
t r e concedete aumen t i ad a l t re categor ie 
che hanno scioperato per più giorni. I l 
maes t ro e lementare i ta l iano, il più assil-
la to dai bisogni, av rebbe e v i t a t a l ' ag i ta -
zione per il sen t imento della sua missione 
educa t r ice e non sarebbe sceso nemmeno 
a quella f o r m a di p ro tes ta se non vi fosse 
s t a to cos t re t to da impel lent i bisogni. Ad 
ogni modo io so che nel P a r l a m e n t o i ta-
l iano c'è una larga schiera di amici della 
scuola. 

I nomi degli amici della scuola li ab-
b iamo vis t i su per i giornali . Ora è t empo 
di me t t e re un po ' alla p rova ques ta loro 
amicizia per la scuola che si è m a n i f e s t a t a 
su t u t t i i banch i . 

Non facc iamo quest ioni di pa r t i t i in que-
sto momento . Facc i amo una quest ione di 
giust izia e di d igni tà per i nos t r i maes t r i . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Macrell i il quale ha anch 'egl i 
un emendamen to analogo. 

M A C E E L L I . Mi associo comple t amen te 
a q u a n t o h a n n o de t t o i p recedent i ora tor i . 
Non riesco a comprendere la subord ina ta 
f a t t a dagli onorevoli Calò e Negre t t i . Noi 
non facc iamo subordina te . Abb iamo chiesto 
la vo taz ione per appello nominale per la 
misura in te ra . Se economie si possono e si 
devono fare , esse non devono asso lu tamente 
toccare i maes t r i e lementar i . 

D E A N G E L I S . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
D E A N G E L I S . P rendo la paro la in que-

s ta discussione anche per f a r cons t a t a r e 
ai signori del Governo l ' impress ione t r i s te 
che f a rebbe nel Paese l 'esclusione dei mae-
str i e lementar i da questo p roge t to di legge, 
nel quale sono compresi t u t t i gli impiegat i 
dello S ta to , fino ai custodi delle carceri . 
Questa impressione non sarebbe cer tamen-
te favorevole al Governo, che si dice demo-
cra t ico e che dovrebbe quindi p rendere a 
cuore le sorti dela classe magis t ra le . 

Devo poi render n o t o agli onorevoli 
colleghi della Camera un f a t t o ve r amen te 
vergognoso. La Giunta provinc ia le ammi-
n i s t r a t iva di Roma ha obbl igato i comuni 
della provinc ia ad a p p r o v a r e un organico 
t ipo, nel quale sono annesse delle tabel le 
di s t ipendi . Nella tabel la de l l 'u l t ima pagi-
gina, che r i gua rda i custodi , i necrofor i e 

bidell i delle scuole e lementar i , si legge che 
per ' i comuni dai 12 mila ai 14 mila abi-
t a n t i ai bidell i delle scuole e lementar i è 
fissato un minimo di s t ipendio di 3700 lire 
a l l ' anno, men t re al maes t ro che deve inse-
gnare in quella stessa scuola, è assegnato 
lo s t ipendio di 3100 lire. Questa è una spe-
requazione semplicemente tu rpe , impos ta 
a t u t t i i comuni del Lazio dalla Giunta 
provincia le a m m i n i s t r a t i v a di R o m a . E 
aggiungo, onorevole pres idente del Consi-
glio, che quei comuni della provincia , che 
non vo levano app rova re ques t 'o rgan ico , 
sono s ta t i minaccia t i dal la p r e f e t t u r a del-
l ' invio di un commissario prefet t iz io op-
pure de l l ' approvaz ione d'ufficio. 

Orbene noi ci t r ov i amo di f r o n t e a que-
sta s i tuaz ione: i bidelli en t rano con 3700 
lire di s t ipendio ; i maes t r i en t r ano con 
3100 lire di s t ipendio e devono f a r e t r e 
anni di esper imento per giungere a 3600 lire. 

Ora io domando ai signori del Governo; 
se è onesto questo t r a t t a m e n t o , se e am-
missibile questa sperequazione, che non si 
può qualif icare, t r a i maes t r i e i bidelli 
della stessa scuola e lementare . 

Urge, onorevoli colleghi, di provvedere-
con u n a appos i t a legge allo s t a to giuridico 
ed economico dei maes t r i e l ementa r i ; m a 
nel f r a t t e m p o non diamo l 'os t racismo dagli 
a t t ua l i p rovvediment i . Pe r t u t t i gli impie-
gat i si è t r o v a t o qualche cosa nella greppia 
dello S ta to . Anche per i maes t r i e lementar i 
si debbano t r o v a r e adegua t i migl iorament i . 

Questo andazzo deve finire. Voi chia-
m a t e i maes t r i e lementar i pionieri di ci-
v i l tà , apostol i del l ' is t ruzione e poi li m e t t e t e 
al d isot to delle guardie Regie e delle guardie 
carcerar ie . (Approvazioni — Commenti). 

T O R R E E D O A R D O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
T O R R E E D O A R D O . Senza en t r a r e nel 

meri to della quest ione faccio vot i che t u t t e 
le scuole del Regno siano avoca t e allo Sta-
to , anche perchè finisca una b u o n a vol ta 
lo spet tacolo di a lcune grandi c i t tà che 
pagano i maest r i in un modo esagerato per 
u n a speculazione demagogica, come il Co-
mune di Milano, che paga i suoi maestri-
18 mila lire a l l ' anno. (Interruzioni — Ru-
mori — Applausi all'estrema sinistra). Così 
i casel lant i fe r roviar i hanno più degli in-

gegner i . (Interruzioni a destra — Proteste 
e rumori all' estrema sinistra). "Voi siete dei 
demagoghi, l avo ra t e per la p l a t ea e non vi 
p reoccupa te degli interessi del Paese f 
(Approvazioni a destra — Proteste e rumori 
all'estrema sinistra). 


